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| Bamente contro il ministero. ‘dhe avasss 
‘“ potuto cominettoto il: grasso reato di 
piegare “il” chpò ad ‘una. nécesbità, 

‘cteala da ‘altri, affidando ‘Il Jervizio. A 
quell ‘cha soli off ORO ‘ pitanzie: finan-. 
ziaria, rispondenti quanto assume. 
rabbaro. 11 Bacchiglione, generalmente 

‘pin lardo, divida io {dee dalla‘ Ragione.” 
| Noi; — dicono a'tittà le. dre quei. due 
‘gl ornali, — imiamo Zapardelli, slimiamo: 
Zanardelli, giuriatno: par: Zanordalli.. 

ba nessuno è più corrfivo di dest: 

| soSpettate che persino Ganardotli pra. 
‘eiuriara noi mantto, 6. |a provano; Inail. 

‘ barandosi ad ‘ogni notizia’ che venga” 

da Roma; colla Guala ela affermalò old 
ui dato, lo ‘stimato Zanardelli, tratta. 
coi soci della’ Ragla. È una ‘enriosa 

fiducia, questa loro. Noi invsca che non 

al affantiamo, d'uso, a protestare 6 
| glurara per nessuno, Hof: asian’ questa” 

‘ fiducia sospellosa, chio, di, sembra, ott 

giovi. a chi | adopera, pè. onora molio. 

zioni. farroviaria, vi sarebbe di Solto. ine 
vadere,. n furia: di tpotssi, anche lo. 
spazio assegnato alia fliocontié ‘faronaca | 

cittadina. Solo ‘a tener conto. di. tutto” 
ciò. che ne vengon dicando Î “più, mo», 
derali, non la si fareboo. più. fnita,. 
nnte sono lo guisa nelle quali assi: 
ormaniano i falli, ole semplici notizie, 
DYr* conglringarie a- dimosirar chiaro. 

come lice meridiana, che-!l Deprotis' d: 
quel. flora di tantéunionò che tutti dél | 
scào Bgpere; che lo Zanardelti;, perchè. 
ha sale în zucca e voloniàA.di ferro, la: 
nirà: indubbiamente. 2 metlerai.di batta. 

con. 8ilvio: Spaventa, ced A' ‘volera lla-. 
sercizio governativa, a ha Baslogi,. 
Balgulisà: a Boratirlni sono ,fibio poro, 
li bùrono, adésso. che trattano; ‘colla si-. ‘ dice il. maréhesorOviombi,: si fanno, 0 

— Orano 2 del ms 

Istra infame, quanlo erano perlo pra- 
piose. finchò dissanguavano il. Paes9, A 
servizio della destra. 

Ma ne dicessimo ancha, più, dapo 
pren lotto, il pubblico na saprebbe quanto 

prima, per da. seriplicé' ragione” ‘che 
lienio Anesra è daciso; Chi ‘8a, ‘pet. 

psermpio, dirci  posiivamenia con. qui 

frailino i pyiulgtri } Traliano solla: Sgr. 
rielà dsila Regia, ner iuno scambio di, 

Psarcizi, @ per una semplice aBIURZIONE: 
ia parte di questa: dell'esercizio’ fer: 
aviario, o trattano con una associa: 
ziovo di ‘baneliferi, della qualez.che' vi. 

ia, molti lo dicono; quale. sia nessuni 
o 407. Par dirno una forse, licor-; 
iepondente da Roma dal Bacchiglione, 

il quale on si picca è di precisare HI 
giorno nel ‘quale verranno” firmdio,, ai 

sento nonostante di poter ‘annunolare. 
he le.convenzioni ferroviarie. sì -pos- 

fono considerare como noralmenta api 
pulato a conchinse, 

E può darsi; ma con chi?. Con la. 
conta trinilà che la deslra ha creata 

id Imposta alia vererazione: dei con- | 

ribuenti italiani ? Con Bastogi, Balduitio, 
Bombrini ? Parerohba di no, perchè in. 

fiuosio caso il Bacchiglione non sì siae. 
ebbe lenuto dallo. seailiarsi romora-: 

Appendice: del. RUOVO FRIGLI ch 
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onto el impittati dell'assassinio «el 
fa sig. €. RE. REETUZ di Maniago. 
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i 

(Seguo la seduta dell'& Ai 40804) 

Interrai ato Ha di Santa Massaro, 

‘Pres: Cho così. poiela-addarre a ‘vostra 
liscelpa sulle accnse che vengono portate 
i vostro carico. - 

Arc. Dichiaro che sono ‘innocente. 
tres. All'epoca dell'assassinio dielz av» 
fe:10 li stassa barba, o cor poratura di adesso T 

due, Sì signor, 
Pres. Dove sravate all'epoca dell' omicidio P 
Ace. A casa data in Casali di Campagna, 
Pres, Con chi convivevato n quell'epoca ? 
Acc. Con moghe, inadro, sorella, figlia e 

Nratello. 
Pres. Bravale da molto tempo a casa? 
dee. Si signora, mon aveva Ancora ict» 
ii a girare il mondo, 

Ures, E nei. giorni: pretedenli al misfatto? 
Ace, Sempro in. casa perchè era convale- 

ee nba, 

e. Avete saputo. Fi fato di Metz, e da 
n . 
Acc Dalla gonta Ù por la strada, 

1 Pres. Che rapporti arevalo voi con. “Metz, 
indavote ju .sua' case? 

Aer, Solamoante nel 1806 ci sono andato 
per fcrarghe la moglie e portarta. bn casì cli 

gu zio Valerio Rostk. 
Pres: C'erano altri in quell’ incontro? 
Are. Si signor. °° 
Pres. Ci sono: state anche doglie schio- 

pellate * 
Are. Ci sono stato della schiopettate. 

non si fanno, La fiuota; «diclame noi, 

la si gonto o hon la sigente E quandò ‘ 

la si sedlo bisogna . altender falli 
ta soeualano, e magari ia distraggano, 
e.uon farne gelto, perchè al primo 

capriccio, o giova di colorire una Does 
‘tizia, aviclig vera nei fondo, come tneglio. 
‘gli garba, 

Bia cha tralli colla Rogla, dunque, 0 
‘con una. Società di banchieri, ‘0 con 

| concluso. Abbiamo Aducia che l'inte- 

: ressa del paese è la moralità pubblica, 

i tutelato come si dere: che se nou io 

fossero, il. RacchigHone a. la. Ragione 

‘ Btero, preprio ‘collo salasso calora ‘èha 

parsone. 

nardelli; oecuniamocene . 

auche per quanto riguarda î riordina. 
__———_re_= rr— — rr — = 

nor 's0no- mal dntralo nò pritna ‘ud’ dofio, 
“Pers. Siglo parente dell'acgusato - Bragio- 
lisio 7 . 

Acc Si signore, 
Pres. È mai sinto al servizio di Metz 
fee. Na signor 
Pres. Gon Branifolisio vi trovavato spesso ? 
Aec. Sì signor ogni vola che andava in 

‘prose lo andava a trovare sompre, 

, her Sì signore porchèé l'è ‘del. nese, 
‘ pozi go valo con lai un Vispiacero: por: via 
, de “amori. 

‘ Pres, E -Hortolo Siegn lo ‘conoscote? 
Acc. Lo conosco perchè & dii paese 
Pres. Voi non sitio mai stato: & Trieste 9 
Aîc, Si stenore. 

_ Pris. In quell'occasione nen avcie gisiinio 
: Sioga È 
‘Ave. Noinon gavaria dirlo. 

Pres, È Folusse lo conoscete ? 

‘quando Cra ammalato; 
Pres. Avete: lavorato‘ nella fabbrica Ca 

Battini? i 
Are, Si signaro. 

Ace Bi, ‘Signore. 

i Napoleone Dechiava? 
“ Aé6s Quando c'era io nd. Di 

“Presa Avele lavoralo molto Serapo? 
‘Ace. Poco Limpo: 
Pres lo quell'epoca, che mezzi di sussi- 

slenze avovale 
Age. Viveva collo mia fatiche, lavorando 

‘de soccoli è fuceva anche lavori do bollate, 

che 

cervellizo cd al primo : furbo piglia IL 

‘chi sì sia, noi Attendiamo | A ‘giudicare’ 
do Zanarbelli, ed Hi ‘mitlistero, ad. alfaro 

‘ terminati nella legge, l'impiegato, quan- 
‘do, p.es, gli venga Il dubbio che bu 
: dato talegraroma possa turbare ordine 

‘ sanno mollo bene elte'ci avranno! com-' 
‘ pagni a combaltera | opera dal’ mini- 

‘all'ùffficio del iglagrafo, lasciando Ad 
: HFOMEnumno SA Icora fossero al potere 

‘i.maderati di sauta è venerata mamorta.' 

‘ Por: noi.à stata sérapro, gd è, questione 

di spero, di programa, prima, che di | alla politica, là quale. cassa par questa 

* guisa, d' esercilare ogni potere. inqui- 
E poichè siamo a parlare dello Lan 

. tanlino 

= = 

Tres, In guatl'incontrò sfclo chtrato nat 
“| Pualerna delia casp 

Aec.: ‘Solamente nel cor Mile, in casa Metz 

- CON. 

, comiprar un pato de zoccole, 

- Pres, W :Dechiara: Napoleone lo conoscete? 

. ISTO. 

: sino” di MetaT 

, assérile di avere 'avula' fosse avvenuta 

Ace, Lo conosco perchè seino vilevadi vi- 
cinì de casa, o perchò è slalo a° trovarmi 

spedlo. 

Pres. Hi con voi favorava anch Tolusso ii | Palicardo: 

Pres. E in “quella fabbrica lavorava anche: 
- quell'epoca: quando fo*èvate veduto ? 

+ anzi o lavorato dal conlo Altiais' HP 

' 

da a art. mer = 

mento del servizio telegrafico. Ognuno 

ricorderà l'opportanisginia interpellanza 

mossa dall’egregiò Parenzo; ‘deputato’ 
ser Adria, am -questa iriporiantissimà 

questione: Il Parenzo; liberale daveéro; 
‘sì preocclhpava-a ragione dello’ $carso' 
| riapattd nel'qnale- d'itétiutò if segreto 
- delle 'orirria poudenzà' telegrafico; e pil 
. ancora forsa' si: priocerpava’ dei fatto: 
‘che il'mizistero dell'intarzio, daflellinno' 

|9 Nicotériaro:. si ‘avrogava. iroppo fa- 

- alimenta: 1! ‘diritto ‘di’ assoggeltare | 
dispacoi più ‘o'marnoò ‘politici, ‘ad'uo8 
‘vera csaaura, eda’ sospensioni che 
, Benlivano la rà Ilia miglia iohiano. d ih 

quisizione. polizionea. 
La Zavardelli; liberatiasimo. Anch'essì, 

non dubità un' istarite di riconoscare. Ia 
; giusttzza delle. ‘osservazioni del Paranzo 
& di 'promettére che si ‘darebibe prov= 

‘ veduto. E da ; quell’ Uomo — più “"vor- 
‘ reinmo dire, alla latina — che fa sempre; 
‘nominò 

quegli. ‘che u'à l'osgelto, Le accademie, | 

immediatamente una Commia-. 
slone che .atudiasse il da farsi. Ora, 

‘ poichè ie Commissioni della progresseria | 
: hanno ‘questo oa + BONO I, 
: tita la brutta fauf&y'she ia i 
‘Commissioni d' oghi” “lampo, eceo che 
| GI8A compis in, brewé cormine. ta proprio, 

avevano 

lavoro, 6. comunica. $ì ministro le pro». 
| prio. conclugioni, 

Queste covclusigni, che lo Zanardelli 

ha accettato quasi interamente, prov. 
vedono prima di tutto a garantire, per 
quanio è possibile, il segreio telegra- 
-flea. Come por la legge olandese, ver- 

: rebbe stabilito, ‘in ‘tnassima generale, 
‘cha ‘all impiagato. dat telegrafo” è proi- 
i bito: di comuvicare i telegrammi dei 

‘quali. gli si chiede la spedizione, Solo 
della quale Bacchiglione e. Ragidne !sì |' 

‘occupato mollo: 4 giustamente, Satanto! 

la casi eccezionali, tassalivamente de- 

pubblico, . deve, prima di ‘spadirlo, i ‘in 

formare l'abtorità giudistaria più. vicina 

essa il giudicare ga il telegramma debba 
essere, O meno; apadito. 

AU’ autorità giudiziaria dunque, e non 

sitorialo. Nol ‘son vogilamo dirà adesso 
sé quasto temparainento sia davvero 

il migliore possibile; nè porre per ora 
= =_=] 

Pr ne, Conossele , Antonio Della ‘Rossa 9 
Acc, Lo conosco perehià lo ‘go' visto in 

cesa ui aio cognà Hertossi: che sta, a l'dhna, 
no-so per alirò cossa l'andasse a far da BHO 

‘Pres. Non Avela mai visto in ‘alirà siti ii 
Della Rossa? 

Age, Si, in cosa mia dove lè venndo Ber 

Pres, Non "l avresie vendeli per istrada? 
‘Ate: Ne signor; > 
Pres, In qual'cpoca ? 
Acc, Nel 1868. 
Pres. Serbrerebbe inveco cha fa vendita 

degli zoccoli fesso avvenuta “nel genzialo 

Ace. No, nel 1268. 
Pres, Della ‘Russa dica di ‘avere acquistato 

gli zoccoli 20 | giorni cuce prima del 28608= 

Ace, ME digo che el sc iagana. 
Pres. Sembrerelbo che Ja malattia che 

©poca assal posteriore, 
Ace, Na. 

Pres, Che malaitia era? 

Age. Una” malattia seria, son ata ancha 

Pres, Cho medico vi curava È 
- Abe. Il ‘dotta Francesconi LAM Tale: mier 

Pres. Danique Della Rossa è veneto in 
casa “Voslea a comparare” i agecoli, Dopo, 

dei. Micro 16 go pil visto. 
Pres. Antonio Dolla Martina lo sonoscerate? 
Ace. Da' quando ino lo ga fatto veder il 

Consiglier,, 
Pres. Avovalo uso di vestire: Nr bleuse. 

di guardia nazionale 1 
Acc; Gho no aveva anzi due, 
Pres, Avevale armi? 

; déinplo; quelli pet id stampà, 0, per 

| riporta” ael'alia numero d' feti unigrél” 

i rebbe stato da far un bel ‘colpa a Maniago 

Proguesniata 
nt To iii pugraste since metente ea 18. 

la «questione so convengi chiamare 
‘ Faulorilà' gitdizioris'a giudicate in ma- 
| taria”bolitidà; doro avviene: ladubbia-. 

‘“ stante” dbvée sla Wueslione! di ‘ordine: 

, fivbblico!” Il Parlamento? discelofà <a: 
gladicherà; Al oghil'iodò lsdiaznto conti” 

‘ fulniito'dol fato che lo : Zanardelli Ha 
‘ fatta vératnente ragione a'futto 16 giu: 
‘ ste richiesto’ del Parenzo, 5! mantànate 
le: ‘proprie. promessa, i î 
cAnshé* gli altri provvedimendi delle 

berati ‘dalla Corsmiszione e dallo Zangr- 
‘ delli, rispéiidono veramente -atla néces- 
| sila; “a fiparano ‘ai diffetli “di questo 
ramo imporlanie det pubblico servizio: 
ll ministro non intende variare, -pér 
ora,l'ià tariffa del telegrammi, nia viol 

‘ fecordare: speciali agovolezza per ‘quelti 
ché intbresagdo fl pubblicb; ‘come; ad 

' 
' L 

i 
r 
I 

asgicurara “la! regolarità 4 Pessllesie 

' del'Servizio, stabilire spoclali  ponzità 
contro gl imipiagati nogligonti. Questo 
è’ quanto sapplamiò, per: ora. Appena 

il progelto. At: pubblicato, ng ripar- 
lerettio! e 

afte " Piovseitaalie Udine): imgonnamen I 

tesgd "ritratto “del “Depretle, ‘tracdiato” 
forse dalla poruna, pur sempre maestra; 
di Viltorio. Baraszio, Ora ill Bersezio 
dirigò la (Faacetta Piemontese, un gior- 
nale che, chi ax In some’ di qual per. 
manente dell'avvenire, comhatla con 

vivacità forsa soverchia il ministero 

, della progresserta.; Però, permanente 0. 
meno, è certo che il Bersezio combat 

‘terebba invece, come ha'.Bempre com-. 
‘ baliuta,: ‘con. vera accanimonio la vec. 

“chia destra, so davvero &C00600ASI9S:& 
risorgere: E se no vuol una prora; il 

i Giornale: dî Udine cha cerco ingenua 
!i mele una fesocia ‘contro il Depretis. 
‘i net ritratlo. che ne traccia il Bersazio, 
| chieda semplicemente all'illualre com- 
| mediografo, élia voglia perdere un’'quar 
; lo d'ora:a tracciare i} ritealto di Marco 

‘ Minghetli. La vona. comicà dell'autore. 
‘i della Bolla di sazone, avrebbe di che. 
i esorciarsi, sd il pubblico: di cha diver- 

‘ tirgi davvero. i 
ep 

Il. Corriere del meltino sa che Î'onorevele 
i raiuistra della guerra, valendo caaipiere cel 
; più breve’ términe possibile Jil suo divisa- 
'rfacalo di coprite la' capitato del regno da 
mr 72 T——+—dr tp 10 amen 

i Acc: Si signor un ‘sehiopo. “Anal un 'schlapo 
‘8 due canne che go cambi con mio' cognà 
* Beriassi, Quel schisbo l'era zio; il sdole- 
‘Tavo abitualmente per'andare afla caccia, 

Pres, Deanque Della. Martina non lo”. ‘cono- 
| soéteî Ma ‘sapete però che Della Martina 
fiarra un pera distorso ignoto com voi, 

Ace, Quel discorso xa iutlo falso de ‘piama, 
Pres, ‘Dalla “Martina ticconta di avervi 

vedulo iN colloguia con Dalla Rossi a'di 
jrei: sentito da vol cho eravala oniralo nel 

Vualfare dell'assassibio Melz, 
Age. Tulle cose inveniade dor lai, 
Pres. Por cpuale motiva. avrebbe dovuto - 

‘inventare quel ‘Hiscorso, ‘56’ dile voi” stessà 
che' son lo conascele neppure; perchè 7° 

‘Ae, Mi no lo sol perchè, ini no go. 
vuo ‘relazion con ìo, 

' Pres. Anzi i Della Marina dice chie alla 
richiesta che cost na’ ibbiato fitto‘ dalle 
‘cartelle vai rispordeste: i cartelloni sona 
sintì bruoiati, 

‘Acc. Gho lo/assituro cho queste la xe 
tulle invonzioni se. - 
‘Pros. E di più Della Martina apgtunge di aver 

sapulo da voi che cliù ucciso a, Bi Metz È 
stato Boltalo Siaga, 

Arc. Pol dito, ‘lo ga dito anta alla nia 
presenza avanti al Giudice Tslratior,..i. | 

Pres. Ma anche Dalla ‘Rosà dite cho voi 
‘to abbiate delto; Della Hossa ricconla ghe 
voi avett'comiricialò dosi; sha Pecalo a esser 
poverati; che vera disgrazia. ‘bisogna inge» 
gnorsi, E quindi aveta‘soggiunto ché ci di 

e do cavele invitato a "far parto” della 
compagnia, Della Rossa ‘aggiungo, di non 

: averne. volulo Sapere; ice che questo 
‘- gliscérso' fliele avela ldnuto* tima seconda volta 
; a che dutiò. l'omitidio di Mate vahna a casa | 
i vosbi'a agsiermo a Dalla Maftina che/vi chia- 

- gli. Teri Letnick professionali, 

‘delta: A.hA 0 
“ diatta - ni È 

‘ frazioni dell'asercito; 120 battaglioni 
“orta (di Hnoni 

. paese fé vari, 

“ 194 

IE ANSERZIONI 

i ta quinta poet. per “vigal 
“ada è Sparto” corrispondente i 
7 Pabi veli nel volta. PL, #26 

«Pop tra volta 0 4 
‘Pat più rollé € por nellaoli 

cgraunionti, previ da convenirai, 
A PARIGI li anionzt al rion 

Tono PipciaaibAnenti prégao A 
el E cna e ui Ruo «rPsuboorg, 

° 8, Penie N Gb, : 
* Parli abbonamenti adinanre 
aloni spedira Vaglia ppeiale Hi- . 

Shengiipiatrazione ‘dei Glortiale. 
CC e'Ebigosia N 1 bia tro- 
“Ani pira i Liffroto di Redatlone. 

iii leoni 

GIO! . 

dn po possibile potro di mano, ha gedlinito A 
iulte le divisioni. di. artiglieria. del' regno di. 
Roma i cannoni ilisponibili col relativo ma 
teriale, i 

A' suo tempo snunnzianmo {l progotto 
del! ministro’ "Mezzacopo-cireo le fortifica- 
sioni di- Roma; ‘cl indicimmo cha -e0- 
canto adi altono opero di farra ed a qualcho 

“fortilizio avanzalo egli intendeva lermare vr 
grasto. parco di artiglieria; Ora ‘sola nostro 
Informazioni fono esatte; da ‘Torino. sono 
stili” già inoddafi' a Roia" parecchi pezzi, a 
pra: ‘quateho giorno: na grrivoreano ati da 
Napoli. 

tt 

Nenire: pareva tnliò , jatoso circa 11 (primi. 
saggio della sellole” tecniche alia dipene 
denti: del’ ininistére ‘di Agricoltura, industria 
e totomarcio; l'onor, ‘ministero della pel» 
blica: fatrazione: ha messo Dunvd 0 gravissimo 
dificoità-0. mole. sazi- che passino nelle 
attribuzioni. del gua. ministero non solamente 

ma altrasi 
Litio" ts’ aduolè  spaciali d' agricoltura, ili 
commercio, di nagtiée; per cui la questione 
è ‘nuovamente dibattuta .a forse ‘sarà detisa 
in favare.del' ministero. dellaristrazione pab» 
Llics, 

Così la Nuora, Tirino, 
—e 

Hero sicana Safosizioni che ti “ministero. 
inanato - per ia férmazione 

Fatta cesezione per l'isgla4di Sardegna, la 
milizia mobile si comporrà: ‘dello s sggonti. 

i fan 
SO tauaglioni ni bersaglieri: 

10 brigato di “battoria; "10 compaggie di 
iritho” 59 ‘attiglioria 1-20 compagnie di stti- 
glicria di. firiezza:;. 10 compagnie -zappalori. 
del pènio A queste trappo altro i servizi 

- grdinarii, SATA DE asseeirali ì seguonti siraor= 

diaarif: ‘10 sezioni di sanità; 10. espedali: 
di cotipo: 5 sezioni. portieri 19 sezioni 
di SUSSiSenZa. : 

——;jsn 

A: Maleri {Salerno} Ira guarlaboschi ‘06- 
munali. arrestarono Lil latitanto Palimbo. 
Antonio, che: ‘da 10 anni deneva in apprén- 
sione quelle campagne. 

ESTERO 
Così dal sampe sul Danubio, como 

da quello d’Arimenia, non hanno man- 
ento di venifci oggi dispacci veramente 
lmportanti: Muktar pascià ‘avrebbe, in 

“Una battaglia. presso ‘Ani, sconfitti i 

rigsi, cdusanidò idro una ‘perdita di 500 
morti, ADE, P antica. Abnicuni, ‘capiiale 

nel XI° secolo. dell’ Arinonia, i - situato 
il confluénie del Cars e dell'' Arpa 
Tachu, presso ai confine fuaso, al sud 
i IT ir — _—- n) 

imtioro la pirte cho prendesta ali’ assassinio, - 
(E° qui il presidente riepilogo Î falli rela 

Livi alf' assassinio Metz: già spiegati nell'allo 
d J2C1s1.) 

dee, Quosio xe (me cose inventada da 
loro, , 

Pros, E Guale. motivo anpponelo vot che. 
abbiano. per inventare un'accusa così grava? 

Acc. Avranno un secondo fine, - 
Presi Eppuro anche Della Martina vi ha . 

sostennio quesio stesso discorso | 
‘Acci Ma dii ion so cosa dir. 
Pres. E non è gii solo Martina che dicé. 

questo ma c'é anche Gompolià che-dice” ta. 
medesittà cosa cioò ly siessa discorso. fatto. 
‘da Della Martina, 

‘Acc. MI do dito.de esser andi a Maniago 
per allari di famiglia, e dario cattà in botegà 
da ua mio'cognà, ge sentida che } carglinieri 
amlava in cerco do. mi Son andà subito 
alla caserma dei carabinieri, él - tenenlo mo 
ga assumo o n'ha lassà subito andar via. Dopo 
mo s0n trovà con Campolin è go conià che’ 
gaveva dei dispiaceri e lu mo ga risposto : 
chi sal up fo pagra no ga, 

Pres. Gampelin racconta invece cho vbi 
gli avete datto quando’ siete toînato dalla 
visita dei cavabigiori: 
ghe son entrà sdcho uit 

Acc. Cossa volle che ghe diga adesso xa 
tullo facile,. 

Dias. Spiegatesi, Cosa intendete con questa 
“ parola ? 

Ate, ‘Péréhò so fa presto 4 

Pres, Ma Campolin. dice di averle ‘sentite 
, dalla vostra bacca questa parolo 1. 

diet. BI vignarà a dirlo: anche Qua. 
Pros. Il Campoli da prima vella che 

i veana assuzio dal Giudice Istcuttoro “ha. 
‘ detto chie. Ron sapeva niente, la seconda volta 

i and, 0 che voi allora avélo taccontatò per l ha conferinato quarto hanno deposto ii Mar= 

#18-"il6bi18, “0-0 rete. geranno.. 
‘‘tffatio a datare dal''primo. sittomibre. i". ; 

Gh1 sà i Savesso che 

u ar gorr GP in 



= e Sii e na 
+4 BZ rescaia O — = ee = 

b73] ruesì,. forlemenlo triocerato a Ra- cneceli, indebolissi . a Bulgaveni per al DOPO GLI SCIOPERI D'AMERICA 
_Zurad, € coll’ ala destra cho si spinga atulare. eficacomente Qurkaw, non por 
asmy h1 MRonsisgliouk,.. e Ta sinistrà COME slrebba rivacire nel auoi cuni: schiap- i 
Fatman. Bazar. Osman* *pascià Toredd hay 

di dico sQuegto fallo. d'arme. 
cal quale ' l'irugsf hanno leniato di- 
Aprire, paiurnimente a proprio vanlag 

gio, la saconda ‘chràpagha’ d' Armehia, 

rivolgersi di muovn alla. Camora di Com. 
meriy loctîe, Senzi rilmetler in'cosa ell afha 
venturo, chè alloru è pericolo chio tutti ci 
si addormentino soglia. come avvieno troppo 

I fogli americani recano ‘ notizie relr'o= 
“apetiivo chofseryuno: -o. daro; fin? idea dol- “tladdo la forze di quasto: gsneràle gi spesso ; ilalia seconda pier. invito > % 4 " : tore le Divo 

— la pria à siuta chiusa, militar- cOBiealrotil poprio"#sercilà” da Pio-î} ‘hasrdosi* ‘na Osman ‘pascià;: e ‘fore La ni recenii Hpoaet, forti = son E] rivolgarsi - ci: uova - ala Conde 
meute parlando, colla liberazione di | w a Love, e: da quelle fagti posi- | <fipche "n Méemel AN?"Ed i due 8sors; O AÎR Dsgtdioti presero: Sparto “be 150,000 - siond all'uopo nominata Udi Prelotto per 
Rars, + - potrebbe avaro.uh' importanza 
docisita pel“ twrbhi; — piolpha à mollo 
probabilé cha | Mov nai pura ‘glovando in ogui tago-a” N i ft. ranprestfitano uno ci piva: d Suo Smittard » la sul adatta Commisstone angov not rispose, 
prendere. immodlialamento - d'azione, a, Ò A rppulae da & Mabem Mv Todaro ilfyodati, IR unta - potrebbe” Capitar. di dog) Li iù * 11 socio Dei Bianco pòi oi sérive per.dircì che 
L'antnnno s'avvitina, Ora chi conosce | ì Raffa sli”à Schitph o pér*filro wi sul {srrenò rifare net L'opira devastatrica “Jo riottosi “a ar” | “le sue proposlo zan risguardano ia stuolo 
appesa: più che di nomé 4 Armenta, sa 
che ta quegli. altipiani” ‘alevatissimi, 
tatti (rastagiiati da cai eu: di montagne 
Asprissima, poteri o-mancanti qpaai di 
strade, un'essrcilo not può tenere la 

“CAM Pagriaparantosalioaataz fi ostato. » - 
Aneora qualcho settimana che Muktar 

pascià possa guadagnare, = gia tex 
neniosi 4ermo uglle sue forti. posizioni: 

di Karakiliasa;: sia: per: affetto della; 
fivorsione, fitora fortAnata, - Anialata” dà 
ismatl pascià oltre |l confine pus8ò, = 
i vavtaggi della’ prima. campagna, pér 

quos’ inno senta assicurati. dacigamento. 
allo arti Iurche. Difatti, &"Castantigg= 
poti, Nov si ‘dgiinio: già più” merio: Pad 

siero di quanto piiò avvenire ‘ini Asia: 
Multar pascid si’ lione, stila  dilonsiva 
col russo dell' aséralto, Kars è: ripresa, 

Jatum non è mai cadola :- 3Ì russi; per 

quest'anno, è impossibile pensare 38 
riamente alla ritonquista’ dell'Artienia. 

Questa sondizivne. di cose ch aplegà 
meglio cho {ullo coma, sin. avyentito 
cho i -lurchi hanno. abbandonata, D 

quasi, la sperdizione» del’ Canceaso; “9 
sprilito quelle: Erippe;* è è ‘dieti. Dtiid= 
glioni tolti alla guarnigione. dj "Baio; 

a Warna, per rinforzare ..l' aserolto di. 
Mehemed AD, o più probabi! ‘mente quello. 
ilel priucisie Hassau, ÎM-analo: cai ‘sof: 

‘rita. toi possano rl. < 
Ota Sùlégmani vpascid' 

strotfiior rif. 

ct ra ‘secon t pia fiche 

pane 0 piantarsi al poni a Giabrowa 

0 Troowa, dove, legandosi per, Selwi ad 

Osman pascig; pipet. ‘Gsinat=Bi afaf 
MHebemati Al}, verrebbe x costitaldo il 
centro d'un oseroito del quala i corpi 

rebbero i" ala sinistra, a: quell cha 
aa BIADDO” gu Lom; a Rssgnad, l'ala astra. 

. Noi. nen pansiarop: Memmeno pi giorare |, 
' che. querto ‘sia dayyeto il; piauo, dei. 
‘ goneraligsimo. 4Ut90,.6,, nemmeno ci. ar: 

ni rischiasemmo a. garantire ghe; sia..di. 
‘ possibile. ribacita, o-tismiono affermare. 
. che.la notizia: della quale abbiamo par: 
‘lato SÎNOTA, GIA .PEra,. Ci par certo; sperò; 

i chessa; Questo, è, il, piano;, s.Be.la sua |. 
‘ riuacita. è; ; possibile, «j: russi, dato. .che 

; DON - possano” prevoniras. fi osecuzionio: 
è Con: UDBe grande, beilaglia nella, ‘quale 

‘uno dagli ‘eserciti. che-li sormentauo .ai; 
Ranoehi sla-distrutto, «0 sé; ngn. possono 
sventarlo. spinzenda serie forze in, ainto.. | 

i di, Gurkow, 8 Le oyershbero rigott,. La 

; partito. noo. buono... 
I targhi.da un lato sona: forti ian: 

‘ grad. sd..appoggiati. al, “quadrilalera,, 8 
i dall’alira, fortissimi a :Plewna. a. Lovalz,, 

: e l'hapno. dimostrato. Fespibgendo. giù: 
viliariosamente, quattro. formidabili. al. 

; tagchi, Essi-i.perciò. possano .con. lutto. 

nu: mina bea 16) jamente, il faiigo de. | 

| gomorto ‘attendere che Suleyman: pascià: 

(hi gii 

giù turght;i gol Widiadel Low ‘nou 

Minor “pr@ndersi l'offensiva sia con- 

È 

agendo ni iis non avvenisse, 

Gracdu 3a davofo | i nubi, 
x SOI Ba labtis: 

nuto N ui +Cha. questa” magsa 
immensa di ‘fifattnocentomi!le. uomini . 

‘che. siapno. sul..Via a Plewna, forggan ‘fuaslasi, irffrontitba sin: atagloniipuato è 
felice. in Bulgaria, siretia sempre fia» 
(End non AVORSE Vinili una grande bai» |: 
‘tagliastea il: qualirilataro ed Osman: pa 4! 
» 8tià,, impossibitifata guasta .tratre sul 

: ficionti provvigioni dalla Rumenta.. Si- 
‘ curo. the: potrebbe . vincere, . sil. camal. | 

° probabilmente | ‘piricerebbo, ma. Doirab: 
‘ ba anche perilarà —-.0 allora? . 
Dal veslo Latta. questa . considerazioni. 
non hanno. forea.glia. {1 valore. di. cian- 

“ gie, e ‘basta, dice, cha le. ultime . gono. 
basate. sulla condizioni: sha: yerrabbaro. 

lato . all'esergiip. russa, dal. fatto. uha 

‘ putagse, raggluuggro una: cifra che nou. 
cougingerà sionramente per T-13 (RARA 

: petra vi ie tei a 

“ Aimee ha; da; -Botlina : 

La comunicazione. della Porta alle Poiense. : 
i che la Turchia è disposta ‘a. coneludero la 

abe”snila’ liasd “generale delle riforme con- 
: td uta' netta NolacAndrassy; sombra non ali= 
: bia. pensota-gleun- riantisto pratica, La Russia. 
: è Iroppo.forto. e ,Iroppo gelosa «della sua :ra- 
putaziona per consentire alle prapasto turche 
dopoluno a più înavecesw, L'Austria eh 

| Gotmazila,: dall'altra: parte, Sapobilo ‘che ‘là: 
* Russia-6- decisa‘ a' continuato. lò guerra. d; sa: 

Avved* sf 

re ferrovie, an cai avvéhnoro 

“GU posta opporsi a “Muicsv opera 
Lehoggio, 

poen Fungl ‘ta Nuova Yark, 

persama, 8 furono chiamiati. abdlfesa della: 
propristà circa 90,000 véiini. Ci: 

gli ‘Scinpari . 

loro ‘adepti è maggiormonte .vistbilo da Al 
Dali fino nilo steppe dei Manti Alleghony. 

‘ Pol storso dî. parecchia dafilinaia di mi= 
glia ai *éofgtinò” ‘migliata di-vagoni-merci ad: 

‘gn duecento latombtivae camplolementa reso 
ipsetvibiti. Qua là @ per ogni «ove casse 

salà, merci” spezzate o derubati di quanto. 
‘ contenevano, barifi di farina 0 burro, sacchi: 
fi. grano, vettovaglie. d'ogni -apecie, di cui 
‘ faccvano Datlino i minatori della vicine pori 
‘ nieco: “varbonifore: ‘nssistità - dalle Taro: magli 
€ figli. Migliala.d] capi di bestianie; diretti. 
: par Filadelfia a Nuova-York, talti da) va». 
‘ goni ed. Interziati. pei, baschi, senza che. gle. 

A Bate 

In:parcechi : luoghi; tollo di'celito la ro- 
‘nio; occadJero disgrazia, don sacrijizio di 
vittime. innocenti, 

i Cossili i tumulti lai Stelo, lo ciuà 8 conica. 
: OV6 si petpelniràno questi accldii, davranno . 
‘ suliitito “to consegnichzo e ‘roli'ibuiro LE 9 ‘gli: 
iP ultilno  soldo-"l0 - Compagnie, non ‘clte lb: 
persane danneggiate...» . 

[n seguito degli, scioperi violanti 8 delli ine 
:terruzibne d'ogni traffico - ferroviaria | non 
: giunsero ‘più: viveri nè combuatilifle di 'astlà 
‘ natio città dell'interno, nè nei 
: Quindi penuria. estroma li cibi; di. petsolio 
‘nl, carbon fossile, + «manto centinaio di- navi. 

rli di rave, 

già. uoleggiate, . nuti potevano partire. per, 
miancinva di carichi i 

+ Noi "Delswaro”si ‘gelavano sia inigliaia” G. 
“inigliaia*ili..casso -di- pesche pier. difetto di 
‘mezzi. ti. Leraperto, Qttei “poveri Irniticoltori. 
sono. complolamente vninati. 

Nella città di- Elizabeth, Nuova Jersey, 

- delle Soclutà apgraia,, come ‘7fpara, del ca 

sima qualche rifarna, suli 
gi feco în Germania ed in Austria, che, in fatto 

“della nuova organizzézione del personale, in- 
ctarno a cui, coms è noto, sia lavorando Una 
Tipo Ma la ciriusura, ragionevolmente, 

 desiderj- dogli ‘atadtiosi è dei Lint! clie hatno 

ta: ibi jolera, sntarieno. fo 

sapura almeno so quasla acctila o uo li 
cooputaziona della: Socielà: operata... id uno 
ettars della quale:;. spedita da un bel pezza, 

municato del sig.. Do, Pali, ma l6 scuole 
elementari municipali, in cui, per l' intoresso 
dulla classe favovati ict, egli créido netessaria 

esettipio “di quanto 

d'istruzione: popolare sono, un pochino più 
avanti di noi. 

Ia bibifoteca eomunale. Dopo 
la nancanza del compianto custote G, Man. 

‘Îroi, la nostra Millioleca è tChiisa,: id attosa 

è deploreta da mobi cittidini pi quali è tolto 
da molto tempo di poter accodere atta bi. 
hfidieta ‘bomunsle. 
"Gi sembra ché, ‘frattanto, assecdnidando i 

bisogno di. consultare libri ‘non ne tengono 
‘a :GasI propria, -sarcbbo opportuno. rinprire 

inierinalmenie na 
‘itapi: "jratò per Fi onslb fia è distribuzionio dei 
‘Rili. AI Municipio ‘ci 'agcomandianto, certi: 
‘ che sodilisfacendo ‘gnesto desiderio farà cosa 
‘grata a molti cittadini; . - SIEPI, 

Iu questo momerto sfila ai 
il nostro officio. una graziosa schiera di. fan- 

luogo, alla 8, 

ciulla bianco vestilo, che vanno al Palazza 
Muvicipale, ovo. nella Sala doll’ Ajace ha 

la‘ solenne distribuziono degli 
attestati di ‘fode: agli alunni al alinne dello 
Scuole, alcimentati; . 

‘Che giorno*lato,. apocialmenté. por quelle. 
e quelli cui i Sindaco inottorà-in-ano un 
Boll” artestato, o la mamma darà uno, duo, 

CW EN E i i venno sé tie baci sulla testolina bionda iiando lor- egiziani, frontaggia,. flnora villoricsà < ‘ gperi.-quanto. pii spelta, tonendogi, sulla: | è necessario,. a; prondero -i. suoi quartieri | 4. ‘stentato in sompo nn cociplotia. di neranno irlonfanti a casa, ii i! balibo 
mente, i russi di Zimmermana vela |. difensiva, LO] svevo che. si; parla. d'un. mo; - d'inverno. {n Butgazia, .0d. in Siumenia, cai», : saccheggi 6 di devastazione; ‘motivo por direrà fuori: on ‘PEGALUELIO Cho * giorno 

vimento: girante che, lungo il Via, le: Dobr »dscha. Questo’ per le notizie da!- 
l'Asia. Iu quanto a quette d' Eyropa,, 
significantissima, tra: tutta; $ qualla qhe, 
ci fa sapere come Suleywan. pascià.sia. 
riniscito ad cechpare: il ‘passo. di-'TKar- 
dascli, passo che, altraverso i Balkahl; 
finisco la valle della. Mariza” a quella 
del Nord. Ira ji. «Vid 0 la. Japira, ca 

Se Gurkow:non può ‘coalrastato om alii 
cacomenta. azione ‘di Stleyman; — @ 

probabilmente uowty potrà; atratto. comé: 
è dai turchi, padroni anche di Kalafer 

nel passo di Schiipka,.—. lento: potrà 

impedire a Soleyman di spingere, DAS 
do gli sembri opporiuno, lryppo.. 

rinforzo di Osman: pascià,: 0: di lentae 

di girare io 'slessa forze'russa' del Bal: 

kan. Cho se quest ultima iulraprosa 
avesse ad aver buona rtilschta, 6 Gur- 
Koll dovesse cabpilalare, 0 sortire dai 
ripari di. Sehupla,, a tevtars' ls. sorti 

d'una baitaglia contro” forze molto sur 

‘ tapebbezo - a) danni, di. Qaman, pascifi. 
‘ Ma i -dispacoì ol dicono. cha. questo. ga- 

, beraie- riceva. contigui. rinforzi per. la. 
via. di Soa, sicchè nulla: dimostra; ‘chg 

cqs0. non: sia. in .caso di 
| anche, a..quesla minaccia. o eg) 

“Yrrussi. pura Bì .dice;-o'déva e9sero; 

- ritevono. contidui a: poderosi. rinforzi, 
i Ma gon.forse, cassate par. assi le difl- 
‘ coltà-che: abbiamo Ie tanta-volta.nolatef. 
‘ Hanno allargala è sopratutto nasicurata: 

la propria baso':<’nperazione, in guisa 

Benza: tema .di venir tagliati: alla base; 
. od al centro, :0 presso la issta, ed.jti 

menso - esercito.-.cho ‘aggiomeraun atr 

. provvigioni? E.la stagione che:li in 

i quo divisioni rumone. di. Nipopali; iten- 

Lemar. tenta: 

‘ da- poter allungarsi. fluo a Seblipla: 

i guisa. da poter. esser: :sicuri:she l'im. |} 

‘torno «a ::Bulgareni, inon mancherà ‘dr 

| calza? Un dispaccio. da Pietroburgo &l' |. 
ia Anjerica, 

tano a Tactonia naro 
kalf ‘if Messaggio - Ùu gl 

al ALA ili Gorela- 
grant! sir, i 

dr. 

“Samira inienzione dell’ oc onor. “Thiéva sl 
‘ palitiicare -frn:bffovo ca-Parigi vini proclama” 
! che garà fisoiato ita Avjestesso ‘6° nel: quato: 
dieliarerà di assumero la: direziune del. pare. 

; Ulo repubblicana, che | sor). amici più .xolte 
li afrivona, . 

È ‘protiabile ‘Ehb ifapo” di ciò, Thiors ‘titola 
Da ‘ vidiggio ‘AT dstoro” | tacendo Roma o 
Londra: +. ; ME do, 
iP . R .". : TO ' 

. Dalla. Nous Fi ‘ele l'reage: 
Corre voce cho TREMATOI abbia | in Lnzione. 

‘di regarsì “vd un 190p0: 4 
: Hirghittoi ra; Ancora 
è solaio rshe-:af par: brit icid ar personalità 

‘ potilicho, dopo il 1iterno: sa, \Feissingon: 

20 di 

iv l* bittife.- Carlo 

n 

Ta Lf dlla 
Si dle cha oranzi Bonita Li “Austpià 

: favorevole; ‘la Mussi: noi si opporrà dl'uria 
‘ aventuale - ‘ partecipazione: ‘dello - Serbia: 
- alla guerra, 

: ba Tarrhia: arruola segrolamente soldati 

marini sa. 

ceui.il 3° reggimento della milizia cittadiva: 
ibbe era stato sianzialo a custodia ilella for-- 
:itovia ta i fiumì Tosekensack v Passaich, 
i verina ricliiamelò în Lutta fretla. 

“T.cospiratori erano cinquecento, titti ir- 
lardési, c della ‘più pregludivata classo dei 

‘manuali. Questi sciagurpti si. erano. prapiasto . 
‘ di incendiare ta. stazione. fervoviavia,. gli o» 
pifici della “Neo Sersetf Coutrat o’ sacchege 

‘giire nd dato numero di' caso di Girtadial, 
Jacolrosi, 

‘’Les:stosse donna irlandesi, taluno a-ser- 
i vizio ln sarta fogriglio, avevano [atto scto-. 
è perg, millantanda che "tra pochi giorni asse 
ed i. loro conglunti.  possedereblora. tanto. da 
noti lavorare: ‘per mollo touipo eyveniro, 

Tre _—___ 

CRONACA CITTADINA VIRITÀ 
| Boeletà di Mimiao PATSEAAE 
ed. istruzione fra gli operai Su 
Udine. Oitre. l'interpeltauza sulle.scuole, 
giù da noi annunziata, vennaro svolte ‘nel 
Assemblea di domenica due interpettanze. 

. iero 1 

sculbzzoni votesii, Olic all'ecitaso 
lunare, che abbiano annuncinto ieri, dul' 28 

-Utolotò, dél quate saro autori i signori Y, 

©. Scitz. 

il 25 febbraio 1876, sci giorni, cioè, 

al.29 corr, avremo l'apparizione di Biune» 
rosa stella cadenti, i 

‘Cenni storici sulla Loggia Wilu- 
uleipale di Wdine, con 43 rlocumenti 
inediti : 

Abbiamo sul tavola vs “apuscilo, così in- 

Joppi c G. Occieni-Bonaffana, ‘6 che ln 
edilo — per cura dell'Accadomia ed. a pose 
doi Comune. di Udino — della lipogralia é 

Questo opuicolo ha orapine da un ordino 
ginina, *col- qintà ' En locala: Accademia, 

dopo 
i luttuaso- avreniutaato. dell'iaccndie cho 
distrusse, quasi, l'insigno, monumente, . inca: 
ricava. «il soglia dott, Vincanzo Joppi, &{ il 
« Segrebiria. Aprof, G, Ossiani. Bariaffons) di 
«Ttoccegliore documenti” ed estenditra» una 
& particolaseagiata relazione  sull'origino e 

del 

«sulle vicetde dol Palazzo cella Loggia 
x Cc, è 

la qual modo si sieno, È “due” egregi du 
petiori, il piguo che. sj ‘allribuisee. A i compiace di farcì SADOLE euri Gran». ‘I ‘riei preparano, i US quiactieri d'inverno’ dal sotio Del Bianco, mina piv chiedere alta’ |- torì, sdebitati dall'incarico non ‘Nigro fora alf- 
Melemed AI, sarobba, Sagipletamonio ‘duca spara:di poter prendere l'offensiva Ì. in Turchia. Direzione ‘quali: pralicha avesse tuto per.) futato' dallo fiducia dolla adinese Accadenziz, 
die HO ae is vl ‘con | entro:trai settimane: gli sarà arrivalo. it aiutalo ottenere un miglioramento nello troppo dura: |. dovremmo. dirlo con moite.. parole, e tutte 

E lo è già. in parte, ‘del ‘reso, 36 pur 
è proprio vero. che Stleyman Ria viti. 

sce.to. au assicurarsi il libero passaggio 

pei Ballcaii.” SÌ sa che: ‘Moheméd” AÙ 
sta; ‘col suo osercilo, au fianeo pinlatro 

Lina: & » della. Rossa. Ahi “dico. cile voi non: 
siele entralo nella  famera dì Mel: . g- che 
Tolnsso, che’ èra con “voi, La Miggito. via, 
è cho vo) sigle: andaio n. pr pronire. i com= 
pagni nel quailo liconiro, vi siele esprassò 
che « Polasso "sé la gh’ folta adosso alia. 
paura» e cha te Ygiuva> mazgar anche: To- 
HIS$O, 

Arc, El veghorà 2 adito” finchta” qui. 
Pres, Ma se lo ha. leto datansi “il Gia- 

dico? 
Acr.. Campolin X6 sla sellg anni per spel- 

tar de vignie a' dir se. cose quà 1° 

290.1 

Pres, DI quesio. vedretna, il perchè, ganzi. 
a Campoli “vol 'atele - delli nigi cotilrotito ì. 
fotne: volevi mai cho ghe” fosso” sp iù gori 
nintà + © Campolin. vi ba 18R08I0,; 
pes ‘amala prima, 

Ace. Allora non gent ‘mola, gela: iu: steli 
valesconza. 

Pres. di Sega" not” lo conosce? 
Are, Si signor. 4 
Pres. VI sigle ovato” ‘dol See ngi lui 

pero anstro-nugarieo Fo‘ 1 Da 
Acc. In Ungherin a Cossan. ae RE 
Pres. Con Sicar” ‘Sipto”” mal: venlito. fa. die 

scorso spl fitto di Met. ci 
Ace, Mai. Aa 
Pres, Si brovava anehe: ia in Va 

sheria. i 
Ace, Non lo sa: 

903 3 IT 

Li 4 
BI] . 

Pres. Vi rigorderesto che. si Tosse” ‘anctie d' 
un fratello di Siega, 

Acc, Sì. signor, anzi Di go impresià diese’ 
. fiorini per andar n casa. 

Press Non avresto isai dello; Ah serio 
fosse nuda den 
cufessa în sti passi © 

Acer MI? 0a: gnanca fer sogrio. 1" t, 
Pres. Golestà Siega vi ha chiesto sc RA 

voi avevale- fatto” I° colpo, c voi: ivato delto 
di si, avere daccontato Qua g delto: che, 

sal presto .0 tardi el vien sempre. fora. 

. epoca abbia” emigrato: ‘per lestoto,, 

{ Livo confronia 

L'afrr x Afela | mo FASO, 

rinforzo di 250, cn 4) nomini: che ale 
i, tende. 
| Ed. intanto? ‘ed allora? Ed" isiarito 
Soleyimat pascià; poichè u5 vssì non 

sstretli -CODB sOnO, ina ‘ due: po s80p 0, 
ua ur 2. 

c'era, presento. anglo -Felippon. chi. cora, è 
mosti? . 

avielbo lirà mn campo. 
Pes. Ma non dice. «questa tolo. ‘Siepa, casò 

dice ‘che dopo Voi siole andato in 'Mransil. 
vaiiii c che ton voi è vengio . cl tane 

‘selmd, Brandolisia,. + 

Pros. È. “ggiodge i Celeste IST sf nel 
1873 ‘agli’ ora 1 Crivian ce'che li'6 vennio 

Lalo jl vostro discorso, Bortolo. id ha con. 
fermato pienamente, disse che. il. complolto 
dizi di sei, cile L'éva anche. Filippon, @ Tago, 
coniid di (cssere ontrato nel. linello, Iùi “È. 

 Decdiiora, Lorzet, € disso anche che erano 
sati nascosti 8 0 10° giorni in cas. vosira, 

(Ace. Anche?! Che. Sicga lo. dica ‘ngh dico 
siente, ima che: lo gabia fallo poi no... o 

Pres, Siega racconta, anche che Zorzei, 
dopo venuto a ‘casa, gli chiese? è sero che 

«anche n ha) fatto 1 colpo? E voi avele.ri- 
| spostv di si. D'altronde era: passata Lanto 
‘ emypo che gli autori di qual, fato non sa 
i reblierò. venti i ‘chiaro, - 

Ave Eh. + signor - Presidente. ù: pal 

‘Un giurato” chiéde' all'accusato iù Dr 

Ade. L'ahno: dopo. l'assassinio, di” Mela. 
| Viena"introdajto il Della Aéssa spet rela» 

Pres. (A Della Rossa) corioscerate i Massaro. 
‘Heo.. i signore, < i 
Prés.(k Massaro} Conoscerato Dei la Rossa, 

Ave. Si signore. 
Pres, Andavalo voi ini casa, di. Borfossi.? 

‘Aéc: Sarb anche stato ma neo Mi ricordo, 
da Dr es; (A Della. Rossa) vi ricordate di aver 
moi vedulo in casa, Rertassi il Massgto ? 
Acc Noo mi ridando. 

Are, ‘gli sich sé dl fosso vivo ET i. Io 

Siegn Bortolo, " qualè arendo egli vaccon-, |: 

IE 7 È —i pesco, et © sen e arr 

AL Consiglio. comunale" 4di Cheiboung: 
rifiutò di. votora le apase. negeasario. al sotonne 

corsi U) visttara quella città; * 
ani 

0 » . a vi 

ricorimenta del mavescialto ; che deve re 

. ' . sero eia na 
do ct SR eta NE ci dii 

Serene TR 

| Pres. A. della Rossa) «Massaro dlico. cho 
now è vero, che egli vi ha fato quella pro. 
posta -relgliva..a quel colpoito ecc, euc, 
‘Della Rossa. E, mi ghggiligo do si;.el. mo, 

la pa fatta Sulla strada de Spilimbergo quando 
quandlo go, fotto l'acquisto de que paja. de 
spalmare anzi non una volta ma due, cl mo. 
ga: dito che glio xg. una, mucia. de solli, ci 

, me ga. dito che SONO , Poyareti, Q she biso». 
“gua. ingegnarse, , 

Pres. È vi la' indicoio” ‘il fuogo dovo. sa- 
rebbo stato da ford il. oglpo.  ..; 0: 

Delta Rosse. i nagoa, ,. 
Massuro, = Mi no e. I gnonica Visto 

satla sbrada de Spilimbergo, . 
xo ventdo ad comprarli a cosa mia. . 

Dulta Rossi, — No, no, no xe vera. « 
Massara, — Nessun; pe aplarà; dir: de avermo 

visto a discorrer conii pe la. ‘alrada, 
Pros: Ma per gi. 

_—_ é 

suo nemico 4 
| Massaro, =. ho digo DO dò pei sn 

. questo proposizioni non lb pipe he con, 
i Ju DÈ von nessun, 

Pres, Confermato voi -Detlu. Rossa. ‘anche 
“il colloquio che aveteavulo. can. Aui anche 
dopo l'assassinio dol Melz, 

Della Fossa, Quella: che go dito.lo. sontengi 
in faccia ‘a: Dio 9. jp puicia ui; Omen 
| faccia de questo' rispettabile. pubblica, dl. me, 
- ga dite, dopo nato |afbi. 

in 

“ Metz :de ossér 
ig sla lui ‘a (arto ‘insieme a ga; 1 Napoleon 

e Anselmo, El me lo ga' dito. quando-.che, 
‘ano trovava con Martina dopo: 10 0.12 giorn) 
circa, 

Pros. In ghe sito vi cha. ‘fallo questo. di 
: SCONSÌ, 

Acc Ne) campi da Maniago. Martina - xe. 
‘andà in cosa sua comi: To. go spetta doray. 

‘ mi gera alli distanza .di Ue 0 ue, shirl 
. do sehiopo lontan dalla cass. c% 

e i zagcoli . Ul, 

inbtivo Della: Rossa 
‘ dovrebbe font quest’ aeclisa ì egli nea è vo 

A co DN i; | 

n - . * ° to 2? . - 
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condizioni delle operaie arldesto allo filande, 
l'alira $ul’iuodo con eni sì crede dar etfetto 
alla deliberazione giò -presa riguardo ‘al Pa- 
srariato per” gli- scarcerati. Si prese occasione 
Jalla prima per raccomandare alla Direzione 
di tener. viva la questione della flumule . col 

radi cTt_ Liu 

«Press. Ditemi lo domande a le risposta chie 
ebbero lungo in gquoll’ inconiro, . 

Delta. Rossa. Bond; come: va? Cosa ave 
‘fatto? Ali nun: go falto. gnento, «ma ‘Bartala. 
Siega. Mi gaveva. lo schiopo. o Anselmo ga- 
vova un'altra schiopo, I ga battudo alla porta, 
î ga dotuandi chi gera e i ga: risposto : xe 
Lari ‘00.3 dan. zovane xe andà n‘aprir la porta, 
e'i ga bottà fora il putelo,.e i ghe xa andà 
dosso a Metz, questo xe. ynello che ma gu 

- derto -Massara,: 
. Pres. Non vi: ha. detto. aliro. 

Acc, Si,. ci mo ga. detto: 
i 12 ai ‘00 fiorini. 

. Pres. Non. vi ha detta niente altro? 
Ace. Si signor, el mo ga detto cha i gora 

fn maschera, e-che il oso: gara soampà è 
sallà da una finestra o scampi, questo ‘non 
na lo ricorda ben. . 

“ Pres. Cosa avele da diro voi Massaro?” 
Are, Tuilo quello che el'ga dito xe lutto 

falso, 
Pros. Por il vostro, inierosse. Rodivala 24- 

durre qualche ragione. in: sostegno delle fal: 
silà chie. ravvisate, .: - 
- Att. -Per Quanto go. inteso ghe ‘sari dò 
testimoni ai quali lu ga dito a Pordeuon 
che: tutto quella ch* cl ga::depasto contro 
Massaro xe lutlo sta falso perchè xo sla. 
subornà ‘da allre ASGSORERI Uno de questi xe 
Muzzali., 

Della Bossa, Ni no go moi ‘dito ‘questo; 
me-.son Icovà.in carcere con Muzzatti na... 

Massoro, Anzi ei ga dito che el'xe sta 
spioto da Martins Basili,a depor e! falso, 4 
el ga sogiunto che du li giustizia da ga quo 
sato (l'accusato fa il gesto dell'indico |ovaro 
sottoposto: al palino delia. mano capovolta). 

Detta Nessa, La me credu signor .Îresi- 
donte, che mi son incapace de dir una cosa 
per un’altra, perchè. mi vodela son ua vero 
gulantuoma.. - : 

gavemo trovi 

: mitato, non ci 

‘ Rossa, non occorra 
bone indennizzati da Afetz, Erarano in due 

di.encomio. Ma lo spazio, - che obbiamo li. 
consenta di estenderci; è 

d'altrondo fjuanti conoscono nel chiarissimo 
‘ dit -Vincinza Toppi uno “studioso Inilefessa 
‘ della ‘storia. della piccola patria, ‘a nei proî, 
: Giuseppe ii i un'altro egregio 

Avv; D'Agostini;. Vaîe rei insoritto a. verdiale 
cho Dalla Rossa ha ‘detto che sì traifava di 
andare a far ue colpa in uno 0 tro luoghi 
di Maniago, e vorrei che Della. Rossa' fosse 
richiamato ancora uni volta a ‘dichiarara sì 
quanto ha. detta: a carica del. Massaro "sia hi 
varilà, > — . 

Della PIA È da verità, i 
Ani, D'Ago: “bits, Vorrei inserito nel ver- 

‘ bale la apiogaziona del Massara: cho Muz- 
‘zalli gli ha delto ché è stato in compagnia 
‘di Della Rossa .il quale:gii ha clitesto perchè 
‘gia in carcere. 

Presi Va bene — come è la cosa Masswo? 
atfossaro. Miutina avcebbe detto a Dell 

quer paure perché sureuto 

soli quanda mi ha failo questi discorsi © 
Roman Del Bos mi ha raccontato lo. glassa 

‘ discorso, 
«Della. Russa. Quoste son ille menzogne. 

Mi non ga wai parld de questo, 
Pres. Vi ricordate di essero stato chiamato 

“a deporre nel processo contro ftomen.. 
Ace, Sono stato chiamato a ae nel; 

processo contro Bernardiai, - 
Pres, Quando vi la fatto questo, discorso 

II Muzzatli? 
Massaro. Nel gennaio di questo anao. 

«Pres. E quando siele «comparso darzati 
- l’altro Presidente della Corte D° Agsise che 

‘vi ha chieslo.sa a aicrato niente da diro pere 
.ch6 non avevate detto ciù ? 

dfassaro, Per chè credeva. che non - — gecare 
resse... 

:- Pros, Mi paro 0 che fosse . nria circostanza 
* molto grave per non indurla, 

Bassuro . Mason fatto srisorva: “do dirla 
‘ quà ni diballimenta, 

+ (Massavo' venae*condotto fogri della Salo). 

(continua) 
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sali cosifatti studi, potrà agevolmente da: 
tori giadicare dall aper, stella quale ri. 
bigtzo D'aslenzione doi friblaniin articolaro 
pi querantaolia documenti è inediti, sta» 
n tima dell' opuscolo, amiamo for ‘mene 
ENT uMimo, mimbile, Li documonto di 
pento pagricifsma, d di generosità uni» 
a che rara, pel qualo g 
o lodali anche nelle là ventura, Vòs 
: giluiere nio :oferta. fans, perda. 
eszidna “lei poriuinadihle Palazz, che 
vo tempo raggiunsero la cifra di ben 
30 lira, 
questa. Mediazione, con. saggio. dikcerè: 
sto affidata ‘all'illustro ingegnero-archi- 
en, Scalo, dopo appena, un anno è 
$. tvasi al suo, termine, sì cho du: 

 denodata dinila’ cinta ‘di ‘assi cho “la 
cano, o lotte le impalcature, «potremo 
mente -smmirara ta Loggia. in Intta ln 
armonia. delle auo .Moee, non solo quale 
rima dell'incendio, ma benanco In quale 
bare migliorata, 
r' Invenzione. Leggiamo «con pia- 
nol Nuoro.Aiffere di Bologna it: seguente 
lotto che torna ad onore di un querane 
9 concittadino ;. 
Fra gl inconvenienti “dhe” proserita Pato 
sisterna lolegrafico, forao è. |ì maggiore 
o che la inviolabili dei -tolegràmi. 
è garantita, e i). governo. declina. infatti 
responsabilità. Ma non c'è ‘morbo clio 

santa un curioso appareccliò che pie- 
nie fo toglie. I! merito di questo ri- 
specialmente nolia ‘sui somplicità. » 

P, che pratica anlbintojlo stesso duo pic» 
fori fa. unione al' limbra, govarnativo ; 

poscia sì sottiponugono-a un altro timbro 
egsioné, e modiante l’azione. dì una: ma 

jo: *cfe) fraudolento | Iep{alivo, 
hiaeita che noi baltezzeremmo col'nome 

Biitio -inviolubife, ci - sembra. molto inge- 
p di un efforio inconicsiabile. Le race 

aula mo parlo all'attenzione ic) . 
perchè vaglia: prenderla nella dovnia 

ilerazione.» 

mpoformide, Continuazitte a fino 
numeri 188, 192, 190: 
ichiete «- in via subordinala, come dicono 
bali -— da cancellazione dulio . summen- + 
ato iscrizioni, ma sì risposu: analcna n 
i ehe s'attentasse a farlo. El anatema 
— Per rispetto alla storia, si ilisse, de-: 

lappanio 
rispetto n questa chie esse vanno cricele > 
) esser conservale, Ma è per 

, perchè contengono menzogna. 

{ udincsi an... 

abba: i} 300 rimedia, 0” Angelo Pilnili, 

Si pone l'involio ché racchiude il lele»: 
bnja sotto una specie di limbio a pros. 

per quéi ‘fori si fon'passirie duo boccole” 

ella restano attaccato alla carla in. guisa : 
noli può: levarai: di la senza lacerarta: È 
riu il tenlasse lascerebhe traccia non è 

‘ Qnesla"” 

mini. 

monumento delta pace di i difetto quatro &. 
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col premi giù de noi resi si pubb Alle DIR 
avrà luogo ln corsa dei Fantini. Allo 8 
l' Africana nl Sucigle, i 
“A org in evi scriviamo ‘6 d'un tHruliohio 

di genio per lo.vîe-della dilia ‘da far. pre. 
vedere Un grandé:contorso tanto “alli tara-. 
bola, cilanto alla. Éorsn: si ‘al'’lexiro. ‘E, così” 

“Povoriy gl osti; . Wiitì no, guaddg netanno :>Ì 
lire ‘ca uti, P la del So. 
.gialc,. f00; Bet, ; 
LE : Dbpiani Th hof? 
«dal -Biroccini 

Buon divertimento a tuttil 
Libro neroò. ‘Arche oggi il libro nero’ 

f...... bianco offatto. Meglio cosìi 

‘ Iglene e Famiglia. Troviamo hél 

n, CA 5° tp avremo n "of | 

- Bgeto di Parigi: un ecollento :coatiglio: alle 
tuadri «i famiglia, ‘cho ci. araliamo di 
riprodurte, cortì ili fariilel bene, 

i diro distesi sut dorso. Cercdta sampro che 
atjsno vollali “sul fianco dastro. »: | i 

Un dottora cire fece studil soverissimi sia» 
Vistici a proposito di ciò, ha rilevato un pe 
ricolo grave nel lasciar Normair supini i bam» 
bini che poppano. 
Ed ecco in che moro,, 
Dopo ‘aver poppato, i i fambini apeseò dors: 

mendo hanno delle rimesso di Titta” nella» 
bocca per impati di vomito, Questo latta ke 

‘il bambino è disteso sui fianco gli “esco di 
bocca, se no talvolta -pronde la via'ttolla ina- 
chen e soffoca il bambino per asfissia. 

TH Mediterraneo al asciuga! 
Aleoni vnlenti ingegneri di Marsiglia. dopo 
longhi studi ed osservazioni accoratissimo 
hanno potuto conslatare che il Jivello ‘del 
Mediterranico, in seguito sil apertura del: 
l'ristmo ‘di Suez, si va abbassando ‘annuale 

- monte dal setto agli otto centimetri, © 
N fotto è assal grave e, slando alle con- 

clusioni di quei dotti, 50 il canale saguiterà 
s‘funzioniaro not ‘ci vedremo ridotti al secco 
ne) brevo spazio di... soaganta secoli N. ; 
‘A -dire il varo, gl’ italiani che vivono oggi | 

now. sì dispercrebliero ceriamente s0 posos- 
séro fra agimila anni atlraversaro-Il Mediler- 

‘ ranco i ferrovia 24 in linta rella da Pa- 

Pr 
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bensi vero elio piar noi. ii frartaro ti 
poformita non esiste più; ma & allrel- 
p vero clio il medesimo esiste pur troppa 

illa baso di quel Lrattato che. I’ Ansiria 
è 1sndi divilli su quelle Provincie omi- 
temente italiane cd ogognanti di con- 
gersi alla madre comune, Sarebbo quindi 

id uf gereroso sentimenio verso } con- 
Ili oppressi, il “quale dovrebba ospin- 
i a far meli ogni traccia di quel 
ida 
o non valoate ailerrarlo, cuantunque esso 
rdi Un turpo mercato, 11 baratto infame 

gii credleto in'ifovere di rispettare ciù che 
Iposlalo, spezzato ‘almeno [a tavole ‘col- 

te allo: baso «lat MONUMENTO -3:0550 por 
ii fe simmentovate isemzioni 6° sostutni- 

dello altre je quali, fedeli alla ‘storia, 
uchà celebrava gli anmijriamenti di confine. è 

d omaggio a Venezia tredici socolti. glo- 
amente vissuta e vilmente spenta e ram» 
ino che tn forza ‘di quel trallalo Isiria, 
mizia e Venezia a lo ierre racchiuse fra 
mio € I Adige, da un Tialiano vennero 
in mancigio all'Anstria. 

te i! 5 ‘aggliiaceiaiore anno VII. diàse : 
- the i secoli taccinno di ‘quel Iratlalo 
he traffico Jo mia patria, insospeiti le 

fpzioni 6 scemò dirnilà al uo nome. » 
signor FP. Y. — chiaccherando dalla 
ala = non da Grada, disse che, Ja “«deno- 
Miono data ora alla piazza oso sorga il 

Hiro la stesso, 
fion così la ponsava il vererando P. Y. 
ino di grazio 1866 quando proponera 
nonlzare un: monmmento sulla piazza me- 
‘ma a precisamiento di rimpetto a quello 
esistente il quale ricordar dovessa la 

e di Cormons: Siccome poi ci venne ri- 
‘n cha sia intenzione doi proposti di mel- 
a darmive la cosa, tanto per non der 

Nervi a -(malche grando insignilo, c0sÌ 
amo creduto nilo il mellerla nuora» 
lite sui: tappato, per for vedere che va. 
Mio con: peelti PAGO su qnanto si fa ol 
azzo Civico. 

una utile ladbivsiane sarà î 
gie arloltata dall'Amininistrazione generalo 
le Posie. L'innovazione consisterebbe in 
Posite macchine celerissime le quali .ren- 
anno più spedito il servizio. Pord è noe- 
ario che il ‘pubblico fociliti lAmmini- 

1220, 

Ra macchina sarà ‘introdotta anche nel» 
Nizio' postale della nostra città. 

lianziolo, oggi alle ora 4 pom. verrà 
ratta nel ‘vecchio Giardino una tombola 

ra per gl'Istriani, i Dalmati ed 1-Frivs- 
abitonti fca il Judri a P Isonzo, perché |. 

opoli, sg-vi senlilo Irspidante latimo,. 

istoreiu ‘minestà dell Austritco npera, ran. 

hicolb Ugo Foscota ‘scrivendo a Briona- 

fivimento.in dispota, è sulficienle protesta: 

done appopando coslanteniénie il fran: . 
blto. suila: parle ‘destra di chi: legge l'in. 

"viso dunque al pubblico per quando ta. 

Spettacoli d’ oggi. Come abbiamo. 

lermo a Napoli, o Civitavecchio, o Genova! 

E quattro G di Nolte. Il cele- 
bre morescìallo ebba a diro che i russi vino 
eeranno completamente i iurchi, ma allor 
‘quando ai. foro comandanti non faranno più 

se IO i 

Ganie, Gilk, (danaro, pazienza, genio & for- 
una). 

Noi — soggiunge La Vespa di Berlino = 
no» siamo Mollke, na cradlinmo che: al tnsai 
per vineero decisamente i turchi. dovrebbero 
maficare inveco Quattro G, = p'cioà : ‘Gurko, 
Gransamkeit, Grossmayl, Gegner (Gurko, ef- 
ferratezza, suitlanteria, avversari). 

Ogni giorno uma, Sulia porta di 
una scuola si musica loggevasi il seguente 
avriso: 

« Gli osami delle classi di solfeggio avranno 
Ivoga noll' ordina seguenia: - © 

«silla clioci gii uomini. 

Alte quattro gli altri. 

COSE D' ARTE 
Si legge in vna ci da Atene 
al Jouruai de Geutoe: 

« Nel piccolo villaggio tli Spala, silnato 
dietro al monte Imetto, nel Cantone di Me- 

‘sogea, a due ore'da Alene, si sono scoperle 
delle tombe antichissime. Ln Socielb archeo» 

‘ logica si è ‘affrettata d’ incaricare 1} signor 
Stomatakis di prosiedere ‘agli scavi che sì 
Sanno a sue spesa, come egli aveva presie- 
sduto n. quella falle. in Micene. - I:lavori sono 
già stati spinti fino. all'ingresso dalle tombe 
ehe sono ‘tagliate, a cuanto pare, nella pie: 

«fra stessn del monle.. 
« Vi si è trovato già un gran numero di 

oggelli in avorio, in ‘ero, in argento, in 

.| bronzo, in cristallo .@:in-terra coma, it cui 
arlifizio, per ciò cha riguarda aleuni di questi 

. oggetti, rassomiglia- a, quello degli oggetti 
‘trovati a Micene, Ma, come a Miceno, così 
a Spata non s’ incontrano finora iscrizioni, 

: hè ferro, nè monete; T nostri archeologi spe- . 
rano, che: gli scari daranto luogo 2 scoperta 
ancho più proziose, se.le tomba non sona. 
‘slalo aperte in época: anteriore, la quale 
coso è dubbia, Giudicando dagli. oggetti finora 
drovali sì pub arguire cla si raccoglierà 
un abbondante musss d' oggalti in ara, come 

«avvonno nelle Lombe ii Micene. Gli oggetti 
‘in oro di Spala sono in piccolo numero 6 
di piccola ‘dimensioni ; mo Into la cose ri- 
(rovatovi sembrano appartenero alla più re- 
mola antichità e ai tempi preistorici ». 

* 
Il Marchoso d'Arcais presenta al rispetta. 

bile pubblico e con parole di lode un novello 
librettista, H sig. Grimelli, Nella: scarsezza 
di poeti lirici, che merilino veramente questo 
nome, stiniamo opportuno. riportare lé parole ‘ 
dell’ egregio appendicista dell’ Opintone : 

« Poichè. sono ja sul discorrore di gio- 
di colti. s .studiosi, mi sia lecito di racco- 
mandaro aì maestri italiani due ‘drammi par 

; musica del signor Cino Olivo Grimelli. Il 
primo è intitolato Afessaliie, ma non è lolto 
che in parto. dalla nola commedia del Cossa. 
J' Grimelli ne ha' preso ad imprestito i prin» 
on personaggi, ‘ricostriendo però Ja favola, 

mo pare che alcune scene del - Cossa, Ja- 
nia in disparte dal librettista, Polessero 
essere conservate con grande vantaggio della 
amusica ; ad ogni nodo l'azione si svolgo 
regolarmente; ‘con sufficiente rapidità è al 
libretto d italo da dostar l’estro del musi- 
cisto. >» 

— i rrrrcin .° chi — find dpr so 

‘owita nomade co libera. doi coleltt ;: 

h 

.& Non mettete. mai i bambini supini, vale, 

= Escone ora i particolati. enalti : 

. vrabbero respinto . il nemico. fino LI 

Gel,  Gedolil, 

: A meszogiorao te ‘donne 

db NUOVO FRIULI. 
—_ ee 

« L'altro lr por musica ha spet 
litolo La Clefia. È un spusadio | Aétia lunga 
ed antica resistenza degli‘ eileni al. giogo. 
musulmano, una vivace ripronuzione Di 4 

o collo: 
‘investigazioni storiche _ sì. unisce obi. lata»; 
‘mischia una commovente storia d'imore. SI” 
l'uno che l'altra di questi libretti È vànno 
todati pel verso facilo, Ipontanco a veramane= 
Pair ». 

- POSTA. DEL MATTINO 
Da Secolo ; SID 

ma, 14, I} progiito. “dt fortificare 
dont iu roposlo dé; Mezzacapo “Ri 
‘Consiglio del ninfairi fin da ‘quando 
discutevasi Intorno al modo di manifa-. 
staré i mentimenti dell’ Itatia a-riduardo 
dell'atto complulosi ‘in Francia: LL, 
maggio. 

I pareri. erano divisi ‘fra un azione 
diplomatica od un altra ‘dimostrazione 

| che raggiungesse lo scopo. |. i 
Tuttavia la propesia Massacagio fu 

, adollala ad nuoanimità. 

I lavori sonsisteranno ln fortificazioni 
passeggiera, a tali da servire di difera 
contro uno sbarco che potesse ‘venir 
operato fra Pàlo e Cirilavecohia; do- 
vranno essere compiuti entro dus mesl;. 
a sì armerauno col: duecento, catinoni, 
Il tello importerà ina Bpesa d'un mi.’ 
Tiong 8 mezzo, 

Il minisiero della guerra. ordinò inoltre 
. che la Compagnia Alpine siano portate 
ad un effelliva di 1000 nomini per bat- 
laglione; e che dodici battaglioni, Riano 
mavtenuli Sempra sul piede di guerra, 
con DIABIRIE da SERE SURE 

se; 

"È anoudclata in via alticica,.- una 
vilioria dei russì in Agla, Ì quali a-- 

Diadia, ir Lan 
man — 

Parigi, 14. Ad onta delle. amantito 
dei giornali officiosi, è probabile ura 
progshna crisi ministeriale, Gli ‘articoli. 

‘ del Figaro contro il presideita -del 
Cansiglio, ‘Braglie, furono aspirati. dalla 
stesso ministro dell interno, -Foutton,. 
La discordia In seno al gabinetto è più 
viva. cha mai, sebbene mantengasi: nlio 
slato latente. 

St parla d'una nuova sconfitta, cha 
i russi avrebbero riportata a Lovate. 

e 

‘felegrafavo da Vietina : Il Frem 
denblati, organo del ministro Amltazay, 
dice che ii momentaneo rilardo nale 
operazioni russe noi pregiudica in nulla 
la salda alleanza dei ire EREERIOrI: 

_TELEGRAMMI 
POLITICI 

Darmstadt, 13, — Assiturasi cho il 
Governo! ricusi di° riconoscere Monfang come 
amminisiratoro della seo vescovile, 

Vlonna, 14. -— in seguito alla pre- 
nonderanza do) partito che gli è' contrario, 
Gorciakofî #1 ditnise. Lo Gzar decidaròd fra 
slouni giorni, 

Londra, 14. — Lo Standard ha da 
Pest clre Il. Gorerno dichiarò -nfficiosamente 
a}la rinunzia di occupare la-Bognia. 

Londra, 14, — Dispaccì del Times o. 
del Daily Nots da . Bukarest raccontano i 
massacri di Cristiani ‘commessi dai turchi ad 
Eski-Saghra nel distratto di paia AI- 
Jorehò è russi furono partiti, i .inrchi co- 
minciarono la carneficina ed uccisevo parec- 
chie migliaia di sig poggi 00: 
villaggi, 30 chicse,. 600 scuole, 0. gli O- 
spitoli con Iutti i. feriti. Doi russi e bulgari 

‘che. vimasero nei villaggi situati sulla ferro 
via fra-Kermendi a -Ieniì- -Saghra, DO appena 
si salvarono, 
Rlotroburgo, 14. — Domenica ri 

celebrò fa messa nella chiesa chel palazzo di 
Peterbof alla presenza di tullii comandanti 
e, di parte delle L'uppo dolla guardia-e della 
24 divisione di fanteria che partono pel Da- 
nubid,- Dopo la messa èbbovi una colazione 

. presso l’imperalrico, cho indirizzò voti pel 
successo. Il giornale uflicialo’ pubblica ,una 
legge cho ordina l'applicazione in nove pro: 
vinci occidentali della rifofma piucliziaria 
20 nor, + 1864. 

DELLA GUERRA 
Costanilnopoll, 18. —- Le navi 

‘turche continuano a Wrabportore'a Trebisunda 
la popolazione litorale del Caucaso. Lo truppe 
ouomane rgombrano li sa l’ interno 
“del Caugaso, 

Costantinopoli, 14. — Fuvvi una 
scontro senza importanza noi dintorni di Ra- 
sgrad.. -Suleyman continua al occupare i sil- 
laggi dei Batcani sgombrati doi:russi, acgupò 
il passo di Rasark. presso Kalofor, I vussi 
forlificano Schipka + Nessun muovo scontro 
in Agia: l'ala sinistra russa oécupa Kapuan. 
La cavalleria casacca {eco una ricognizione 
nel. distreito -di Alasonguerd. _ Baker è 
‘partito por Scìurala. 00 

CORRIERE DEGLI AFFARI 
16 agosto 

Biete. Marsiglia, Ii Agosto: Il vallenta- 
mento negli all'ari in sete continva al acco 

ame = — cl pergazionar pai [ren anti 

lat di. giòtno n. giorno , È | preci F ine. 
‘«debolisconò quindi ognor più. Le: provantenze G] 

alalità dl deprezzamento. June Anigtono | 
o BARS: mare pér «cadore: 0 hanno, cost: IULLEA 

‘ grécede Le setlimana; e 

Bi sono fatti ‘però 8000 chilog.::di - -Luogi-. 
Nouka' verdi. dispotitbiti alta ParMAdi fr 10.:{. 
A chilogi. teli es quiti franco. bogdo quk it. 
chozzoli gislli di. Fronéia, valgano... 14,60: 
«8 TB alla Fess di 4° i cori LI 
‘Marsiglia. . n sula 

Da - DISPAGCI: DIE BORSA 
dirai * LONDRA 12 agosto 

IDISPACCI PARTICOLARI 
‘ BORSÀ -DI VENEZIA, 14 agosto, 

Rendita pronte 79,85 por fine corr. TEÙS 
‘. T*reatito 
Vaneto libera 244.50, timbrato 254.50 Azioni di 
Banca Yeneta 242-- Azioni di Gradito Veneto PUR, ho 
Da £0 fradchi a L. 21.98 
Banertoto auetriache 224, . 

Lotti Turchi 38.— 
Londra. 3 raosì 21,50 Francese & vista Ml: _ 

v * Valu 
Pozzi da zo frabi. i 
Baticanota AUsirlacha i, 

‘Par un Morino d'argento da 2,38 a 2.30, 
“i PRA iu 

- Londra 120,50 Argento 105.50 Nap. D.71,: 
‘ BORSA DI MILANO, 14 agosto, 

Rendita [Italiana 76.80 n |P—_—— fine” REVO VEN 
Napolsoni d'arg 2105 a —,— . ((m. 
A ARI SA NA I I 

Qrario delta Strada Perata. 

Arrivi Partenze 
da frieste] da Veneziui p. Veneaia |per. Triesie 
ove 1,19 a. | (0,0 ant 13) aul, } 00 ant, 
» 021 + | 2.46 pom... (GO « 2.10 poro, 
= 9 DI, por. BOR « DEL . PT edir| 844 « dir, 

LE unt. 355; ;pom. Rig anf 
- da Resiutta ; per Resiutta 
osa 9.05 avtim. ore 7.20 Antim, 
» 2.24 poro, - ‘» 320 pom. 

- * Bb pam. * 10 pom. 
emaver e — 

i _Angelo Iuretigh gerente responsabile. 

CIVIDALE più PRIULI 
Si porta a pubblica notizia che - ':inseri» 

zione dol prossimo anno accademico 18777 
a questo Collogio-Convilio, per i 
che vogliono frequeniare le. E] Scualo 
elementari, Tecniche è Ginnasiali, il corso 

‘ specia'o di conmmercio ed agraria e la Scuola 

dn oggi, esi chiuderà tosto che siasi coperto 
il numero dallo piazze disponibili. Delle 
inserizioni rilenuto sarà. dalo avviso agli 
interessati. 

Nelle Scuole clomentari #' iasegna 
Lingua italiana — Aritinelica — Geogralla 
a Storia Sacra. 

‘Nella Scuola lecnica : 
Lingue italiana e francesa. — Ara —_ 
Algebra — Geomoiria «+ Computisteria —< 
Geografia e Sioria — Scienza Ssiche 8 na- 
turali — Disegno — Diritti e doveri del 
cittadini — Calligrafia, 

“Nel: Ginnasio : 

Lingue italiana, lalina .e greca — Geografia. | 
e Storia — Malematica. 

Nel corso speciale di commercio od agraria: 

labilità ed Estimo — IHisegno — @Gografia 
Commerciale — Fisica e Chimica — Agro- 
namia — Merceologia ed Etemeati di diritta. 

milita : 
Linguo italiana, francese è tedesca — ‘Arit 
meltca, Algebra, Geometria . è ERRO AA 
— Geografia "a Storia.’ 

di musica, disegno, : 
straniere, 

Gli allievi sorio” istruiti anche nella gin. 
nagtica e nel canto, 

°° La lingua tedesca. 4 insegnata gratuita. 
mente, 

Toi: gli insegnamenti suindicati sono 
impartiti da un conveniente numero di Pra- 

calligrafia e lingue 

Hiudine è moralità, conforme ai 
governativi in vigore. 

Ai giovani appartenenti allo Provincia det: 

n ogrammi 

abieliche, che: avovano. meglio delle altro” $0- | 

I Lbozzoii vanno pegiio aticura dello selò,; 

Cee ss) EHE ager 
at... . 60 rato d urcu bale 29, UBI 

| | FIRENZE n agosnta x figo: 
Rend. ital. . 78,80, PAL Nax. Banca STR li 
Nep, d'oro {eo : 22. | Far. M {con.) pt l 
Londra 3 mesì ISO | Obbligazioni xddi to. 
Frutciaa vinta: | Lied Banca To, {p.°)  —_ 
Prost, Nur; 1886 - Cradito Mob. Qbr 
As, Tab. tuum.) 800= - ì Read: it, stall. mera | 

n PARIGLIA agonto 
3 00.E Francese. — ia | Quali dig Lomb, —.s- 
‘800 Frapeese ‘106 omane cn. 
Rendi. ital, 6 Oi 0010 I hi, Tabaccin dar 
Farr, Lomb. 14 n: GC. Lor, a elsa’ 26,19 
Obblig. Tab, (A sull'Italia - “ ‘9,142 
Per. Y. 17 (1880). Ar Luna, figl, 08.18 

IT Romane i Bia Sa 
daro INI 7" 

SE SUSA BERLINO 14 Ren CAO 
Austriaohe - 400-- | Mobiliara - © 203,— 
Lombarda ai Reni. ital, 70.40. 

N - VIENNA 14 a aftosto ., È 
Mobigli 116,— Argento 106,50 
Loabinde 98- |- {su Parigi 43.16. 

‘ Bapra Anglo aust. ==: |: *» ’ Londra. ARI . 
Austriache . 08.50 | Ron, anst. 6.9 
Banon nazionale, B18.-=. id. casta | sini 

‘ Nupolsoni d'oro 9,72,— |-Unicn-Bank . sua msn. 

az, compisto 39.60 è stallonato I5.50 | 

te 
da %], a Pi dI 08 

Q20,50 

BORSA DI VIENNA :14 agosto {uff} dii | 

COLLEGIO CONT NINICPALE 

giovani . 

li preparazione agli isvitati militari, è aperta 

Lingua italiana, fruncese e todosca — Con» . 

Nolla Scuola. di preparazione agli islituti 

Nol Collegio si dantio inoltro lezioni lilere 

‘ fessori legalmento abilitati è di provata al- 

V Impero Austro Ungarico | insegnamento 

prefer viif per enni mp e 

ginnasizlo sarà tfalo in conformità af piano 
chi ‘audi "colà vigonto, si i 

L' fafruzione religiosa è fsua: dal Direttore « 
qgldritodlo, dell’ Estitulo noll' annesso Oratorio. — 

ti udimeroso--conchrio del . primo anna, 
aalo*di cite: fn 2 PeF: schilog.. sui: cdi Atella hi “ho Locca oragisi i sessanta slunni conviuari.; 

ammi dA rillente” posizione di Ctridala ino riga” 
‘al pittoresco Natisanè, coroneta da amenissime * 
agalline «- la salubrità dol'elima stella sc= 
que — la magnifteenza. del: Totale, fomnito di 
am lo asle di scuola; di alndio; di refezione. 

‘di riposo, di spazione: gallorie par riorta. * 
Ls néi giorni piovosi o ‘freddi; di verdage 

- glauli cortili ocnari di ortitirora anto, in, A 
“altro dei quall sorga l’olegante. palestra gini». 
nastica, di uno sishilimento per: bagni dec. | 

sciatore, di gabinonii di (sica “c'' chimica: 
‘e il Buon andamento dell’ Istituto; consia».-. 
talo recenlementé dalla aulorévole ed appo» esi - 

gita vigila del -R, Provvadilurto. ‘agli ‘siudì | 
‘ detla- Provindla;- invogliar iddvonò ‘ad appio-- 
fittaro di questa istituzioni non’ solo . le fi». 

“miglie-tol Friuli, ma anch. Apollo della "Il- 
mitrofo provincie. a 

Là pensione annua per l'istruzione; ‘viltà, c.. 
: alloggio; imbiancalura @ stiratura. “dallo tinh 9 

. genio, acrvizio det paruecliiere, visilo médichiy 
e modivinali per tra giorni, è di Jt, È. 950 
‘pagobili in tro eguali rale arìmesteati: briti= ; 
dipatt, è .. 

Quelli: deet ché vogliorio percorrore + il. 
Corto speglala di: Commerela ‘ed. ;Agrerid,: sato 

{gtincipto'dello* lezioni paglicrantio- una*tasss 
‘Scolastica: in più di L, 200, coloro che .in=. 
‘lendono «frequontaro il Carso. propatatoria 
figli [stiwiti Militari, : N 

Si spedizce gratuitamente il Rogoladienio | . 
al ogni più particolaraggiata informazione ‘a - 
‘chiunque’ no faccia richiesta © con (éttort: «alla da 
-Direzione.: . io 
Dal Colvil Cividale del gel, addi 2 higiià 1877, 

I! Sindaco, Pres, del Consiglia di vigilanza” 

dint G: De Ports» 
da ‘ È Direttore * 

Prof. A De Qsma 

DOCASIONE VANTAGGIOSA — 
NEL NEGOZIO. 

LUIGI BERLETTI 
i dic Via Cavone, 

Vendita per . Stralcio 
del sovrabbondante doposito: di Musica, L ibri 

‘8 Stisipa d'ogni genero a di varie cdizioai, 
Ca prezzi vidotli al massimo Liuon Mercato... 
con ribassi che vanno dal 50 alti 80 pero 
cento. 

A PREZZI DIFABBRIGA] 
HBloeganti lettiere in ferro. 

meno e vuoto verniciate a 
fuoco di bellissime forme 
e disegni, con pracche 00» 
forate. 
Elastici; ‘Materissi eguane x, 
ciali: 

Presso Miorandini € Mage: 
UDINE n Vin Cuvonr N, 24 Casa Luzzati Lurzatto 

—" af dd 

D'affittarsi da oggi — 
due magazzini 
un grarnafo 

nolia Stabilimento Lulgl Moretti | fuori 
Por ta Venezia. 

VEN DILA 

VINO BAGNOLI. 
. ‘ Cent 60 al Litro 

in Via Pellicerie N, 7, Casa Bearzi. - DI 

4 

dea n rare 

Tigorsi dal Sig. PIETRO fu. PIETRO . 
"BEARZI. 
— —— sssaswvare i AE AAA tn 

RICERCA” 
di AGENTI, con. suon 

| referenze per una acero 
citata Conpagnia d’ ASSÌ- 
curazioni. . — 
Provigioni laute. 

_ Scrivere a Udine L, RI: 
corso Venezia N. 8. 
e e mu rr 

REGISTRI | 
PORRI ‘e Coplalettere 

della premiata Fabbrica 

Upine == MARIO BERLETTI = Uome 
Via Cavour 18 e 19, 

“Per eleganza, ‘solidità o convodienza Ku 
‘prezzo ollrono” uu seasihife vantaggio in - 

cal tonfl'onto di quetti. def’ attro.fabbe che na- 
Zion ali od ealere, 
mene eee è IA 

ANTICA PONTE PRO 
Vedi Avviso in 4 pagina. 

Per quantità -in botti complete, di- , pata 



Le) Avo.s DI. 
fat rca == ste hi o sì add glie pe sg PT nante " : ” = vo " A menti k T 

ir i iimabr
lizi ì INSERZ

IONI A i TE Gr A ME
NTO

 

ni più: ricercati. prodotti.
 BA BAGNI DI MARE 

< 
' Ro ATO | ESE SOLA a a i ‘moto | i (3 PERO AT 0 FRETTA E CEE RATA 

gi ii in "tofto HE «Regno ‘affrancati; a duchi imanda: vaglia fusi ar UL - guard darsi. dalle imitazioni 0 ‘contrafazio 
Vemnarer e mia vu ciano 

ficio. d’ Amministrazione del. 'Griordigle. Z2 Nuovo. Pri, Udine Via AvorgnaR SA 
N. 13; ed li Agenzia Longega Venezia S. Salvatore Ni '4885; ©! da } "Bho: Naturale. di Mare. economico dei “Farmacista Migliavar 
E ca Wa isrtstnatsonza === = "errate e eli dl di Milano. ì 

(’ SP GN L A WE IRE “Misto per bagno. salso artitciale premiato 9 preparato. in Trevi 
A QUI A i) UO ATA ALPINA: Co) i ehlfnico Giuseppe di racchia. © . 

agata meravigi t e per ridbgaro 4) 
ra Di serve De foi lati for lo particolarità si fifeita pomata, Nata} | DEPO; in Udine, alla Farmacia Roalo di Anton 
all oltre a ciò Impedikca la cadula: i potouza di far guarire tulli coloro i quali. solfrit ‘9020 n cda ese È 3 

Questo preparato sonz' essere tina, tiatar a, rionz i 
nrolaute «operando Bul..sistomta sanguinoso, di aul-altiva. 

- lota!mente ta circolazione, “la' veridé ‘purè n ageuto 
'pieutissimo. per. farli erascara ‘allorché: la loro ‘cadutà 

‘causata da debolezza. nola. palla cappalluta cOme ‘ 
perzlo più accade: nell'atà adulta; ‘miertianto ie ‘sane, 
proprietà toniche è furlificanti arresta. prontamente. la. 

i primiliso dolore ni capelli, come: nella fresa glo: 
ventà, agento iireltamonte e gradatamente sui ‘bui, 
rinforzandono la radice, ammorbidendoli ed arrastane 
done ta. caduta; è ritor nando tuile la fucollà organiche i 
locali già perduto in seguito a malattie, otà avavzata 

‘gcc, noa macchia la biancheria, non. Iurda ‘la pelle. 
Prezio cdl DAG e con isfr' usiono bi At; 60. 

re vr a... 

- Vera, Aequa. di. Giglio. 
! è Gelsomino. MEI iii ia FARA È TODERE DI RISO mimi 

\ Pe i: Fiori di. Gualto” f Gelsomino. 15/1 |. SL più: distinta. polvere. di fisc. cha'si ritondaca imp: 
La virià di qnest' Acqua è proprio. Li pi no- | os ‘pel.suoi soavi profami o'par la suù “qualità, «la [-{: 

tevoli, Essn da alla linta dolle carpi quellh Morbidazza | quale: ‘on lascia nulla a desiderare; ‘cssendo ‘Aderente | 
e quo veliniato che pare non. HAI che; dai ‘più bei, 6 invisibile, è non slaccandosl «dalla. È ‘pelle, come 

1 PREMIATA, PROFUMERIA 
zlotai della’ gioventù, è fa sparìro le. massie. tosse. ti "mojlissfoie, altro, Je quali: cAdono mei-vostili 
Qualnagna signota.-fe' quale iten 10.89) “gglosà. della Véudest ti alegante. astuccio, coi prottiaili lieti | TE | CASSETTA NOVITÀ” 

E 

“dass Novita 0°. a Ò "CASSETTA NOVITÀ. 

Ci _BAOPOREE IOISPENSARII TA rar IOISPENSABLI —_—__r 

Ù a 

' 

i glicon mall di testa ; la auà azioné leggérménta ati 

| 
| 

| 

. caduta fartifidaudono il Bullo a rendendoli IRECIIR: 
si È ; 

‘od be le canizio.. Rit 

SALA Maso itato sis. dint ca 

purezza ile! sno colori nou, potrà faro a imeno dele; l'eMrtio, Fiati, musthio” sirfpatico, e eee, al presso, di È Li Il — INDISPENSABILE A QUALUNQUE. FAMIGLIA l'Acqua di Fior di Giglio, 11 di cai uso diventa ormai «| “alla” seplòla; 
Boneralo. | | |: gahti begtolo, in crotino=fitagrafia. da 2, Sed 5 tiro contcientg” un COPIOSO ASSONTINERTO 

DI PROFUMENIE dallo” “principali fabbriche” Nazionali sad Estere, . 

' 
- [inieie cose assenti nemsfriszo nare drm |i 

Lato tre alta. Patto sem - IR A. #38 opi Fas | 

Litido i der biancheria _r. Pre e pa Pato Ai ii gr pe È 

È Ii i x «qetsllà Fer, italiane livo = SM ‘Per Itolinrie lire (> | 
Nor ni: cimici AL * Qiiesiò : ‘preparato. adaporato. nall'amido -ha la ca- : Ely esirato da. fazzolatto, c.: ue a DIL Un fagon d'acqua cologna fucina i 

| 3 ‘ ‘paellà. ilreodare' incidao' tosta la biancheria stirala. Un pezzo. sa pono profiao. ee i . Un sapane-glitarina 
RR Un Rasnd LiCo fino” s - . Un sopond find'invellupato. A | mado. ‘di. adaperzalo trovasi nell’ istruzione unita: . | Una spazzota=da stonti ACQUA dell’ eromità indeltibilo” por di distrazione | alla scalola.cho si. vorile sl prerzò di:L, UNA, « Lin pacco! l'rotvati. di sipro. 

iti N finò i perg? di l \verl VANE FIO pen i gr —-. = si _Un Ma arl TO gione si x È Ù | pro pe Hire ilaria 
| Lal i invontai, ma {ea (yu n . te "ine ‘sha ‘08 LAPIS TRASMUTATORE I Das oh ‘ata dii "ga Ja csrsto fino cOn maglina 

pos ir Sa O Rai MII ene ff Ct ©ibiotione [AI Mie II Tir i 
sa a in ohifnica Li 1. lità: 6° , re oslo preporaio di tao sutra Si spedisco i in ‘nilio iL.Re no a ‘gli i iny vierà Vaglia. postale, all TI licio dl'&masinistearione det G Giowale 
arrivati a lanto, che nua volia usatala, .80D8 to i cimici “da biondo; daslagno e nero d'ebano. . 
no muoiono, 6 per sempre vengono. puliti quei letti il: Esso Non " cariliana* sosilanze  corrosiva crm pur. 
plastici cd aîtro su «ul iL giri Lo per È trofido è l'uso comme, ad ha” La facoltà di ribfroscara 
quaslo datti moi ha! pula Sii . | la oute e vecar morbida, lucida, o soffice la Poapigliatara:, 

A Ai tt. ti di {o | i un: UK de I des. NI ronde ; lire Pel nr 

sin 
D 

| 
LL Il Nuovo TA] Uttino Vi ta: avan gRa Ra N » 18: 00 pag Lo Nanda Venezia S a tone Ni 4825. 
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“DOMENICO ZOMPICHIATTI È NUM 5, " Bir Gr GIRDI n sum | Porisoloire 350 SARTO E MERCIAJO o È 

Si spedisce. franco, di: porto N.5 dan DEL REGNO di TRALIA UDINE _ ‘Aiercatovi cecchio N. a- UDINE sn È 

PRcNIATA CON MEDAGLIA D‘DRO nd vil CONGRESSO PEDAGOGICO: tagli assortiti modelli i più: «magnifici, LHEE 
da 5 : 

Da Ca s ** o 5 . 
ì- b di. e VE SH f con completo assor- 

tutta NOVItà, «ov. crei sai LE i hl ta aa o a » 2: GRANDE ELEGANZA, E NOVITA Umento vestiti falli 
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